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1 Con  un  incredibile  sforzo  bibliografico,
Melinda  e  Sorin  Mitu  ricostruiscono
l’immagine dei  Romeni presso la  cultura
ungherese,  fornendo  al  lettore  le
immagini  mentali  e  le  rappresentazioni
ideologiche  che  hanno  contribuito  a
tipicizzare  i  romeni  negli  scritti  di
intellettuali e politici ungheresi. Il volume
è  infatti  scritto  sulla  base  dell’analisi  di
una  vasta  varietà  di  documenti,
comprendenti manoscritti, discorsi, saggi,
diari  di  viaggio ed articoli  di  giornale in
lingua ungherese che hanno contribuito a veicolare idee sui vicini romeni. Tre le parti
che compongono l’opera. La prima, sul passato dei romeni nella storiografia ungherese
dell’Ottocento, arriva alla conclusione che il passato dei romeni è poco trattato dagli
storici ungheresi, e che è stato, nel diciannovesimo secolo, sempre letto con coerenza
rispetto alle necessità politiche del presente. Le storiografie romena e ungherese hanno
elaborato miti storiografici per queste necessità, perpetrando il conflitto in numerose
polemiche su un passato tanto più simbolico quanto più remoto (il mito delle origini). I
romeni  sono  invece  molto  presenti  nei  discorsi  degli  ideologici  e  dei  giornalisti
ungheresi. L’immagine dei romeni è descritta dagli intellettuali ungheresi europeizzati
quali contadini. Come la seconda parte del libro dimostra, il romeno è visto come “buon
selvaggio”, immagine facilmente manipolabile che ha infatti,  a seconda della qualità
delle relazioni politiche tra i due popoli, messo in evidenza sia la mancanza di civiltà
dei romeni, sia il potenziale positivo di integrazione di questi nella società ungherese.
Un’opera  importante,  indicativa  dell’incessante  tentativo  degli  storici  romeni  di
decostruire i miti storiografici nazionali (questa volta, quelli ungheresi), rendendoli per
quello  che  sono:  immagini  create  da  un  élite  intellettuale  il  più  delle  volte  non
disinteressata a creare un nemico esterno alla nazione.
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